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LO SCIOPERO. Interi quartieri «chiusi», mattinata nera per il traffico
..............................................................

Accompagnava
la moglie
a prostituirsi
Fingendo di portare a passeggio in
carrozzina il figlio di due anni e
mezzo, controllava la moglie che
aveva costretto a prostituirsi e a cui
consegnava profillatici che faceva
acquistare da altre prostitute. Anto-
nio M., 28 anni, già ricercato per
furto aggravato, è stato arrestato
dai carabinieri per favoreggiamen-
to della prostituzione.

..............................................................

Regione Lazio
Approvato
bilancio previsione
È stato approvato ieri all’alba l’as-
sestamento del bilancio di previ-
sione ‘96 della Regione. Oltre mille
gli emendamenti presentati dal-
l’opposizione: nel corso della riu-
nione della commissione il presi-
dente Aleandri, aveva tentato di
comporre la contrapposzione tra
maggioranza e opposizione sul bi-
lancio predisposto dall’assessore
Angiolo Marroni. La situazione si è
sbloccata durante la notte, quando
il presidente della giunta, Badalo-
ni, ha di fatto «aperto» alla mino-
ranza. «L’approvazione del bilan-
cio rappresenta un’occasione per
avviare un rapporto migliore e co-
struttivo con l’opposizione», ha
detto Marroni.

..............................................................

Il clero
buddista
approda a Roma
Oggi e domani presso la sede Sale-
siana Teresa Gerini, a via Tiburti-
na, si svolgeranno le cerimonie del
Pirith e Kathina Puja, alle quali sa-
ranno presenti dieci membri pro-
minenti del clero Buddista. Arrive-
ranno da: Sri Lanka, Regno unito,
Francia e Latina. L’iniziativa è or-
ganizzata dal centro internaziona-
le buddista.

..............................................................

Una giornata
in memoria
di Sergio Quinzio
Oggi, dalle 9 alle 18, presso la fa-
coltà Valdese di via Pietro Cossa
40, si terrà un incontro sul tema:
«Domande sulla fede. Giornata di
studio e memoria dedicata a Ser-
gio Quinzio». Interveranno: il cardi-
nale Achille Silvestrini e i professo-
ri Massimo Cacciari, Paolo Ricca,
Giorgio Girardet, Roberto Galasso.
Severino Dianich, Salvatore Natoli,
Mario Tronti e Daniele Garroni.

..............................................................

Nidi e materne
bocciati
dai genitori
Giardini trascurati, materiale didat-
tico spesso inesistente e criteri di
ammissione poco chiari. Questo è
il primo parziale bilancio di un
monitoraggio sulla qualità dei ser-
vizi in nidi e materne curato dal
coordinamento dei genitori, insie-
me al movimento federativo de-
mocratico. I risultati definitivi ri-
guarderanno 143 nidi e 285 scuole
materne.
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Tre cortei, città in tilt
Caos dalla Tiburtina all’Ostiense
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— «Certo che per noi è un proble-
ma: ma bisogna capirli. Cosa devo-
no fare, con sto‘ contratto...devono
pur farsi vedere...». Il taxista è rasse-
gnato ma comprensivo. Per una vol-
ta, pare sensato sopportare il disa-
gio, le code, il traffico bloccato. Tre-
centomila metalmeccanici sono ar-
rivati a Roma. Da ogni parte, sui mu-
ri, nella metro, dentro gli autobus, il
manifesto di Fim Fiom e Uilm spiega
le ragioni della manifestazione na-
zionale, alla quale hanno aderitoan-
che studenti e pensionati. Così, fino
dalle prime ore del mattino di ieri, le
tute blu hanno invaso, sbarcando a
migliaia da bus e treni, e suddividen-
dosi in tre diversi appuntamenti, una
parte vitale della città: il primo con-
centramento, era a piazzale della
stazione Tiburtina; il secondo a piaz-
za della Repubblica, il terzo a piaz-
zale Ostiense. E da quei punti, i cor-
tei, gli operai, gli studenti, i pensio-

nati, si sono mossi verso piazza San
Giovanni. Intanto, tutt’intorno scop-
piava il caos, nonostante i milledue-
cento vigili urbani scesi nelle strade
per fare frontealledifficoltà.

Proprio dalla sala operativa dei vi-
gili urbani di Roma, il momento più
difficile della giornata è stato indivi-
duato nella fascia oraria tra le 8,30 e
le 10 della mattinata di ieri: in quel
momento infatti, diversi fattori si so-
no assommati , moltiplicando il pro-
blema, fino a trasformare una gran-
de area cittadina in un unico gigan-
tesco ingorgo. All’arrivo dei metal-
meccanici, e alla formazione dei
cortei, si sono infatti aggiunti ad ag-
gravare le cose il rallentamento del
passaggio dei mezzi pubblici, provo-
cato da uno sciopero di Cisnal e Cnl
degli autoferrotranvieri, e la consue-
ta ondata di traffico che si colloca in-
torno a quell’orario. Così, gli auto-
mobilisti si sono trovati bloccati, e i

vigili si sono trovati con un gran da
fare. E alla fine della mattinata, l’e-
lenco delle strade bloccate, dei
quartieri intasati, dei piccoli inciden-
ti era veramente consistente: segna-
late anche alcune risse da stress
scoppiate tra automobilisti intrappo-
lati nel grande traffico. Sempre se-
condo quanto è stato riferitodai vigili
urbani, le prime ad intasarsi sono
state le zone nelle quali erano situati
i punti di concentramento per la par-
tenza dei cortei: in particolare, al Ti-
burtino e all’Ostiense si sono verifi-
cati intasamenti fin dalle prime ore
del mattino, dovuti all’arrivo di deci-
ne di migliaia di manifestanti arrivati
con i treni e con gli autobus da tutte
le parti d’Italia. Qualche problema
anche nel centro storico, al concen-
tramento di piazza della Repubbli-
ca, dove sono confluiti i lavoratori e
le lavoratrici del Lazio, partecipando
con oltre cinquantamila persone al-
la riuscita della imponente manife-
stazione.

Intorno alle 8,30 , mentre i manife-
stanti cominciavano a sfilare verso
piazza San Giovanni, l’intera zona
della Tiburtina si era completamen-
te bloccata. Qualche decina di mi-
nuti dopo, intorno alle nove del mat-
tino, risultava piombata nel caos an-
che la zona dell’Ostiense. Anche
due singolari inconvenienti, del tutto
imprevedibili, hanno contribuito a
complicare le cose: in via pellegrino
qualcuno ha tolto le transenne con

le quali, all’alba, i vigili urbani aveva-
no bloccato il transito. Come risulta-
to, gli automobilisti si sono incanali
in quella strada, finendo in questo
modo esattamente nella corsia riser-
vata al corteo. E sempre intorno alle
nove del mattino, un altro problema
ha reso difficoltose le comunicazio-
ni : qualcuno si è inserito per qual-
che minuto sul canale radio riserva-
to ai vigili, disturbando sia le trasmis-
sioni trai diversi nuclei, sia le comu-
nicazioni con la centrale operativa.
Fortunatamente , la situazione in
breve tempo è ritornata alla normali-
tà. Intanto le complicazioni si anda-
vano man mano riflettendo su tutta
la città. Poco prima delle nove e tren-
ta, erano bloccate la Cristoforo Co-
lombo, e diverse consolari: la Tibur-
tina, l’Appia, la Prenestina e la Casili-
na. Alle dieci, l’ora nella quale il pri-
mo corteo ha raggiunto piazza san
Giovanni , la tensione nel traffico
della città aveva raggiunto il suo mo-
mento più difficile. l’autostrada A24
risultava «assediata» dai pullman; ri-
manevano bloccati anche l’Eur, l’A-
ventino, la zona della Piramide.
Chiusa piazza Tuscolo, grosse diffi-
coltà anche a piazzale Labicano e a
porta Maggiore. Poi , intorno a mez-
zogiorno, conclusa la manifestazio-
ne, anche la situazione del traffico si
è lentamente riavviata alla normali-
tà, mentre i manifestanti si spargeva-
no a macchia d’olio in ogni angolo
della città.

Trecentomila tute blu per le strade di Roma: l’imponente
manifestazione dei metalmeccanici ha creato notevoli di-
sagi agli automobilisti, e ha dato un gran da fare ai vigili ur-
bani, fin dalle prime ore del mattino. Scarsa invece l’ade-
sione allo sciopero proclamato da Cisnal e Cnl per Atac e
Cotral. I mezzi pubblici, pur con qualche rallentamento,
hanno continuato a funzionare. Traffico in tilt intorno alla
Tiburtina, all’Ostiense e su diverse consolari

RINALDA CARATI

Il 29 manifestazione studentesca
Lasettimanaprossima, gli studenti romani torneranno inpiazza.Giovani
orientati a sinistraeadestra,manifesteranno il29novembre induediversi
cortei: aduna iniziativa, decisa ieri l’altronella assembleachesi è svolta
nella scuola superioreRousseau,hannoaderito l’Unionedegli studenti, il
Casper, unaassociazioneche raccoglie diverse scuole superiori situate
nellaperiferia romana, ediversi istituti e collettivi studenteschi.Manella
stessagiornata, suundiversopercorso, si svolgeràancheuna
manifestazionediAzione studentesca; invece il Coordinamentostudenti di
baseha fatto saperechenonavrebbeavutodallaquestura l’autorizzazione
perun terzocorteo, richiestaper il 30novembre.Dunque la
manifestazioneprevista peroggi, nonci sarà: l’Unionedegli studenti, che
inunprimo tempoaveva fissatoquestadata, hapreferito impegnarsi
invece inmanieraunitaria sull’appuntamentostabilitonell’assemblea
cittadinaalRousseau.Quindi le ventotto lineeAtacper le quali eranostate
previstedeviazioni tra leore9e leore13sulpercorso trapiazzadella
RepubblicaepiazzaSanti Apostoli viaggerannosuipercorsi regolari.

Pasti caldi
per gli anziani
Al via
l’esperimento

Scarafaggi e rifiuti in cucina. Pronto il provvedimento dell’assessorato per la sospensione dell’attività

Quant’è sporca la mensa Bankitalia
Novantunoanni, vedovo daquattro,
tre figlimaschi: èAmerigoTobia il
più anziano tra i trentaavventori
dellamensa inaugurata ieri, come
primoesperimentonella capitale,
nel centroanziani comunale «Sandro
Pertini» in viaDinaGalli, nel
quartiereMontesacro. L’iniziativaè
degli Istituti di S.Maria inAquiro
(Isma) in collaborazionecon i servizi
sociali della IV circoscrizione
nell’ambito del pianodi assistenza
promossodall’Isma. Lamensa, che
perora funziona il lunedì,mercoledì
e venerdì di ogni settimanaall’oradi
pranzo,offre ai suoi ospiti unpasto
completo.
«Si trattadi unprimoesperimento -
haprecisato il segretariogenerale
dell’Isma, LucianoMattonelli -.
Abbiamoscelto, per cominciare, il
«SandroPertini»perchéci è stato
segnalato comequellodallagestione
piùattiva. Se l’esperimentodarà
risultati postivi, il numerodegli
anziani ospitati nel centro crescerà
ancora. Sarannoscelti inbaseaduna
graduatoria».
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Scarafaggi e insetti morti; rifiuti di vario genere non rimossi
da tempo. Questo è stato rinvenuto nei giorni scorsi dagli
ispettori sanitari dell’Usl all’inteno del deposito della men-
sa della Banca d’Italia. Dopo l’esposto delle organizzazio-
ne sindacali, dove sono state evidenziate le cattive condi-
zioni igieniche dei locali, la parola passa all’assessore alle
politiche sociali, Amedeo Piva che potrà predisporre la so-
spensione dell’attività della mensa.

MAURIZIO COLANTONI— Scarafaggi, insetti morti, rifiuti
di vario genere. Tutto questo è stato
ritrovato nel deposito della mensa
della banca d’Italia. Dopo un espo-
sto dei giorni scorsi presentato dai
sindacati, la suddetta mensa rischia
di chiedere i battenti. Tutto è nelle
mani dell’assessore alle politiche so-
ciali Amedeo Piva che ora dovrà pre-
sentare un’ordinanza di sospensio-
ne dell’attività, all’interno della Ban-
cad’Italia.

Piergiorgio Tupini, dirigente di-
partimento prevenzione unità sani-

taria Rma, ci spiega cosa èaccaduto:
«Gli ispettori sanitari sono dovuti in-
tervenire due giorni nei locali della
mensa dove hanno accertato delle
condizioni igieniche veramente sfa-
vorevoli. Già da molto tempo erano
state fatte delle diffide alla mensa
della banca d’Italia (che ha 2000 co-
perti, ndr) per adeguare i locali, a
quelle che sono le norme vigenti.
Cosa che però non è avvenuta». Una
situazione davvero imbarazzante
per gli ispettori sanitari: nel deposito
della mensa sono stati ritrovati diver-

si scarafaggi morti, rifiuti da tempo
non rimossi, e altri inconvenienti di
varia natura. «Per questo - continua il
dirigente Rma - la dottoressa Rosaria
Marino ha fatto la proposta all’asses-
sore Piva di chiusura della mensa.
Una proposta che porterà certamen-
te ad un’ordinanza di sospensione.
Per ripristinare poi l’attività, banca e
ditta appaltatrice, dovranno attivarsi
per eliminare tutti gli inconvenienti
accertati. Una volta eliminati, di nuo-
vo una domanda di ripresa attività
della mensa, controllo-bis degli
ispettori che determinerà, eliminati
gli inconvenienti, se è tutto in regola
per la ripresa del servizio di ristora-
zione».

Ma di chi sono le responsabilità?
«Questi signori - sottolinea Piergior-
gio Tupini - già nel ‘93hanno iniziato
un contenzioso con la Usl per non
aver adeguato gli ambienti a quelle
che erano le prescrizione fatte dal-
l’unità sanitaria locale. Le condizioni
dei locali non erano più accettabili
per quanto riguardava pavimenti,
pareti, impianti di ventilazioni, spo-

gliatoi e servizi igienici. Tutte queste
cose erano precarie e in alcuni casi
erano addirittura intollerabili. Certo
la situazione è degenerata quando
sono stati ritrovati questi insetti morti
che, ovviamente, evidenziano una
infestazioneall’internodei depositi».

«Quando dico “questi signori” -
continua il dirigente Rma - mi riferi-
sco alla ditta che gestisce la mensa,
la Ristochef, una società per azioni.
Non so, sulla base dei contratti
che intercorrono tra la banca e gli
appaltatori, chi abbia la compe-
tenza. È chiaro che, per quanto ri-
guarda la situazione strutturale, la
responsabilità è della Banca d’Ita-
lia; mentre per la conduzione la
responsabilità della società appal-
tatrice». Intanto però nessuna la-
mentela è arrivata da chi frequenta
tutti i giorni la mensa: «Non si po-
teva essere a conoscenza della
gravità della situazione, visto che
la mensa è così strutturata: la cuci-
na all’ultimo piano; nei piani inter-
medi le sale di somministrazione e
nei piani bassi i depositi».LasededellaBancad’Italia Andrea Cerase


